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Il "dov'era e com'era" nella
ricostruzione del teatro Galli di Rimini
Agribusiness Paesaggio & Ambiente -- Vol. XXI - n. 1, Giugno 2018
LIVIO PETRICCIONE
Dipartimento Politecnico di Ingegneria e Architettura, Università di Udine, Italia, E-mail: livio.petriccione@uniud.it
The principles of "where it was" and "how it was" in the reconstruction of the Galli theater in Rimini. This essay has
the scope to present and analyze the project as a representative case of the methods, procedures and techniques of
reconstruction of an historical building, utilizing innovative materials, products and technologies.It is also an opportunity
to analyze in detail the development of the project until its fulfillment, achieved through the philological reconstruction,
after the interruption of the rebuilding as a modern architecture,  as claimed by the community (also through the
referendum), willing to have once again the whole Gally theatre   in its historical shape and  to rebuild the "musical
machine". The different experiences of reconstruction caused by traumatic events, as happened to the theatre La Fenice in
Venice and theatre Petruzzelli in Bari, can be compared and used to achieve inspiration for the reconstruction of the
"where it was, how it was", and for a scientific-technical approach as a methodology for the rebuilding activities.
Keywords: Galli theater, new technology, reconstruction, revitalization of historical buildings, Rimini, "dov'era e
com'era"
Il teatro Galli di
Rimini è un manu-
fatto paradigmatico
che si inserisce sto-
ricamente nella ma-






nello scenario dei teatri all’italiana e risulta
interessante focalizzare l’attenzione sul proces-
so progettuale, costruttivo, storico che ha in-
teressato l’opera di Luigi Poletti. L’ iter
dialettico culturale che ha portato all’avventu-
ra architet-tonico-artistica del teatro enfatizza
la definizione dell’intervento di ricostruzione
filologica, seguendo il fil rouge dell’ideologia
del “dov’era e com’era”.
Il  progetto  di  restauro  e  ricostruzione,  in
corso  di  realizzazione,  offre  spunti  di  rilievo
per l’utilizzo di tecnologie innovative, con l’im-
piego di materiali quali a esempio l’acciaio, il
calcestruzzo armato, il legno lamellare, la
Jesmonite. Anche le dinamiche costruttive,
ritmate da perfezionamenti in progress, costitu-
iscono elementi interessanti di analisi degli
interventi attuativi e di come viene modulata
l’interazione delle sapienze interdisciplinari, che
si armonizzano in una conoscenza d’insieme
orientata alla realizzazione dell’opera.
Il teatro Amintore Galli di Rimini fu pro-
gettato nel 1841 dall’architetto e ingegnere
Luigi Poletti1 e rappresenta la summa delle spe-
cifiche conoscenze tecniche costruttive, delle
raffinate sperimentazioni acustiche e costitui-
sce in un certo modo il “canto del cigno” del
recupero del linguaggio architettonico del
neoclassicismo, sotteso all’esperienza della rete
teatrale, che ha investito tutta la regione
Emilia-Romagna nel sistema dei teatri all’ita-
9Il "dov'era e com'era" nella ricostruzione del teatro Galli di Rimini
liana. Il teatro Galli infatti, viene costruito alla
fine dell’avventura architettonica dei teatri
dell’Emilia-Romagna, essendo stato termina-
to nel 1857, dopo un iter progettuale e
costruttivo durato circa 15 anni.
Il sistema storico dei teatri dell’Emilia-
Romagna  costituisce  per  il  loro  insieme,  per
numero e qualità un fenomeno eccezionale non
solo a livello italiano, ma anche a livello euro-
peo. Questo permette di comprendere come il
sistema aristocratico di potere dello Stato Pon-
tificio, che ha caratterizzato quest’area geogra-
fica nel passaggio dal XVIII al XIX secolo, ab-
bia creato una maglia territoriale di edifici tea-
trali che di fatto ha coinvolto ogni piccolo cen-
tro urbano della regione. Concettualmente il
progetto polettiano fa emergere lo stile e le
singolarità creative caratterizzate da moderni-
tà e applicazione di avanzate tecnologie per
l’epoca. Consente inoltre di riconoscere al
progettista una cifra stilistica innovativa, in
particolare per la costruzione della complessa
“macchina  musicale”.  Nel  progetto  storico  il
teatro maestoso, di ispirazione neoclassica, fu
inserito sulla facciata della preesistente strut-
tura  detta  dei  “Forni”2 che venne pressoché
conservata, mentre vi fu un intervento sostan-
ziale nelle rimanenti parti con l’adattamento
della struttura al progetto. La struttura si col-
loca preservando l’equilibrio architettonico e
l’armoniosa contestualizzazione urbanistica,
come il rapporto con il Castel Sismondo atti-
guo al fronte posteriore e la Piazza dell’Arengo
antistante il prospetto principale del teatro. La
struttura fu studiata per riqualificare il locus e
per svolgere la funzione di fulcro cittadino per
la cultura e polo musicale di valenza sociale
riconoscibile. Concetto idealmente rap-
portabile alle caratteristiche progettuali e alle
dinamiche ideologiche sottese all’attuale rico-
struzione del Galli per la valorizzazione del sito,
a opera del Comune di Rimini.
Il teatro fu danneggiato dal bombardamen-
1) Luigi Poletti, nasce a Modena nel
1792 e muore a Milano nel 1869.
Di sua progettazione il teatro di Terni
(1836-1849), il teatro di Rimini
(1842-1857) e il teatro di Fano
(1845-1863).
2)“[…] esisteva fino dal principio del
Secolo XVII, ed era assegnata ai
Pubblici Granai dell’Abbondanza,
od Annona Frumentaria”. (Morandi
2000), p. 24.
3)Nell’anno 1985 venne bandito il
Fig. 1
Foto del teatro Galli nel 1944 con i danni del
bombardamento e il muro costruito per pro-
teggerlo dai saccheggi. (Foto Biblioteca
Gambalunga Rimini)
to  bellico  nella  notte  del  28  dicembre  1943,
durante il secondo conflitto mondiale, 100 anni
dopo la posa della prima pietra. A causa di quel
tragico evento vennero distrutti la sala dei pal-
chi, il palcoscenico e i camerini, rimasero inve-
ce intatti la facciata principale, l’ingresso, il
foyer e  la  sala  del  ridotto  (detta  Sala  Ressi).
Ulteriori danni furono causati negli anni suc-
cessivi dalle demolizioni e saccheggi, si deter-
minò così la perdita della memoria e della pos-
sibilità di recuperare reperti utili per la rico-
struzione. Nell’avvicinarsi alla tematica della
ricostruzione di un edificio di valore storico-
artistico, danneggiato da un tragico evento, bi-
sogna considerare la necessità di affrontare il
sentimento  pubblico  di  acuta  sofferenza,  im-
provvisa e lacerante, che viene vissuta come
un vuoto inatteso, pari alla deflagrazione della
bomba. La distruzione del teatro, in conseguen-
za della devastazione bellica, costituisce feno-
meno paradigmatico che focalizza l’attenzione
sulla questione dell’approccio metodologico
alla ricostruzione di monumenti del passato.
Il percorso decisionale è stato lungo, com-
plesso e caratterizzato da una serie di passaggi





Foto della sala del Teatro Galli (all’epoca in-
titolato a Vittorio Emanuele II) durante una
rappresentazione del 4 maggio 1924. (Archi-
vio Biblioteca Gambalunga di Rimini)
popolare. Ad una prima progettazione di rico-
struzione in chiave moderna, ad opera dell'ar-
chitetto Adolfo Natalini3, seguirono diverse
valutazioni con manifestazioni di interesse che
sfociarono nell'espressione di istanza referen-
daria popolare di ricostruzione filologica. Tale
ipotesi  venne  fatta  propria  da  parte  del  Co-
mune di Rimini, cui seguì l'iter concorsuale per
la  nuova  progettazione.  Anche  la  scoperta  di
reperti storici di epoca romana costituì ulte-
riore elemento di conservazione e di applica-
zione di avanzate tecnologie, per far coesistere
la conservazione con la ricostruzione. A tal pro-
posito  si  può  citare  la  messa  in  opera  di  un
intervento di traslazione del residuato del muro
originario  per  preservare  la  struttura  (Fig.  3),
che  ci  rimanda  ideolo-gicamente  alla  conser-
vazione della facciata dei "Forni" del progetto
polettiano.
Infatti negli anni l'ideologia si è andata
modificando a seconda dei contesti e in sem-
pre  più  casi  si  è  configurato  lo  scenario  di  in-
terventi con la scelta di utilizzare tecnologie
avanzate, sia in rapporto alle moderne esigen-
ze, sia per ottemperare ai vincoli normativi ag-
giornati. Conseguentemente anche le modali-
tà operative e le buone prassi rafforzano il con-
cetto  della  necessità  di  coordinamento,  di  in-
tegrazione e interrelazione fra le varie profes-
sionalità  e  sapienze  coinvolte,  senza  tema  di
contaminazioni fra ruoli specialistici all'inter-
no delle equipe.
Risale  al  2005  l'avvio  del  processo  di  rico-
struzione4  del teatro che attualmente è ancora
in corso. Ciò rappresenta un'eccezionale occa-
sione di analisi e studio di un progetto, in par-
ticolare  per  quanto  concerne  gli  interventi  di
rifacimento degli apparati decorativi e delle
conseguenti pratiche di attuazione. La ricostru-
zione secondo l'istanza del "dov'era e com'era",
per un' "opera di speciale complessità", mette
in luce le problematicità correlate alla necessi-
tà di elevate prestazioni per la funzionalità della
macchina teatrale. Ne deriva l'esplicitazione
“Concorso nazionale di Idee per il
teatro A. Galli e piazza Malatesta a
Rimini”. Il 1° premio fu vinto dall’ar-
chitetto Adolfo Natalini con il suo
gruppo di professionisti. Il progetto
risulta composto da tre parti: l’atrio
preesistente (foyer e ridotto), la sala
teatrale per 1000 posti, il palcosce-
nico e la torre scenica (che nel pro-
getto di concorso poteva aprirsi an-
che verso un secondo teatro al-
l’aperto). Le tre parti del progetto
risultano riunite da due corpi
longitudinali che contengono gli am-
bienti di servizio. Il progetto preve-
deva un volume di mc. 99.000. Il
raggruppamento temporaneo tra
professionisti era costituito da: prof.
Arch. Natalini A.; arch. Bonizzato
M.; arch. Federico M. G.; arch.
Franchini G.; prof. Arch. Mandelli
E.; arch. Natalini F..
4) Il progetto, a cura del soprinten-
dente  Arch.  E.  Garzillo,  co-
Fig. 3
Foto del cantiere di ricostruzione durante le
fasi della traslazione del muro originario del
teatro per la costruzione delle fondazioni.
(Archivio Comune di Rimini)
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dell'assunto  che  l'esecutività  dei  lavori  avvie-
ne in situazioni logisticamente difficoltose, con
utilizzo di speciali impiantistiche. Questo per-
mette di analizzare lo specifico ambito della
ricostruzione degli apparati decorativi e in par-
ticolare come si concretizzi l'interrelazione fra
molteplici tecnologie, per rispondere alle esi-
genze sia estetiche che funzionali, che trovano
risoluzione solo nell'interazione multidiscipli-
nare e multiprofessionale durante tutte le fasi
della lavorazione. Tale esperienza può fornire
elementi  di  buona  prassi  e  costituire  spunto
metodologico di orientamento alla ricostruzio-
ne filologica, che deve essere attuata con rigo-
re architettonico e scientifico, ma nel contempo
arricchita da modifiche strutturali di volta in
volta aggiornate e contestualizzate. Gli inter-
venti tecnologicamente avanzati si avvalgono
dell'impiego di materiali innovativi, nati dalla
moderna sperimentazione, che possano convi-
vere con le pratiche del cantiere tradizionale.
Gli apparati decorativi costituiscono elemen-
to di fondamentale rilevanza nella ricostruzio-
ne di una macchina acustica, che sia il più pos-
sibile vicina a quella andata persa. Peraltro il
bagaglio culturale formato dalle sapienze e
dalla ricchezza tramandata dai tecnici e da-
gli artigiani, operanti nel settore di manu-
tenzione e restauro di strutture teatrali, co-
stituisce patrimonio certo che viene traman-
dato.  Infatti  la  previsione  e  la  conoscenza
delle proble-matiche sottese alla presenza
costante di maestranze altamente qualifica-
te definite "artigianato d'arte", danno la con-
sapevolezza  che  la  sinergia  operativa  e  il
monitoraggio costante delle attività, con la
condivisione delle criticità e dei momenti di
riflessione risolutiva, offrono la chiave per la
realizzazione dell'opera.
Le  esperienze  di  ricostruzione,  dopo  un
evento traumatico, come accaduto per il tea-
tro la Fenice di Venezia o il teatro Petruzzelli
di Bari, possono rappresentare elementi di raf-
progettista l'Arch. C. Azzolini e con
la collaborazione dell'Arch. P. Cervel-
lati e altri, fu presentato ufficialmen-
te alla cittadinanza (che peraltro si
era già espressa per la ricostruzione
filologica) in due occasioni il 3/2/
2005 e il 21/7/2006. Il Soprinten-
dente ricevette l'incarico nell'anno
Fig. 4
Fasi di lavorazione di alcuni elementi del
mock-up dell’apparato decorativo del tea-
tro Galli (realizzazione Studio Forme, Roma)
fronto, sia dal punto di vista motivazionale alla
ricostruzione del "dov'era, com'era", sia come
input tecnico scientifico e metodologico all'in-
tervento.
Di conseguenza anche la restituzione del
teatro Galli fornisce spunti tecnico-
metodologici sia per il rigoroso approccio
architettonico scientifico al patrimonio docu-
mentale storico, sia per le modifiche struttura-
li poste in essere con l'ausilio delle tecnologie
e dei materiali di più moderna concezione.
Un importante esempio è rappresentato
dalla fase di studio preliminare dei materiali
tecnici  per  la  realizzazione  degli  elementi  co-
stituivi dell'apparato decorativo della sala. Per
la particolare ricchezza degli elementi decora-
tivi l'utilizzo del gesso non è stato approvato
in quanto è un materiale pesante e contempo-
raneamente molto fragile, che richiederebbe
modalità di ancoraggio che potrebbero creare
inconvenienti per la buona riuscita dell'opera.
Tali decorazioni dovrebbero essere applicate
sulla  superfice  dell'intonaco  acustico  che  per
le caratteristiche specifiche di porosità ed
elasticità non costituisce solida base di anco-
raggio, il che annullerebbe le proprietà acusti-
che dell'intonaco e la volta diventerebbe una
superficie riflettente anziché assorbente.
2002 dall'allora sottosegretario per i
Beni Culturali, Vittorio Sgarbi che





Per preservare la funzione acustica dell'in-
tonaco, gli apparati decorativi a rilievo sono
stati realizzati in un materiale costituito da un
"gesso speciale" che si chiama Jesmonite5. Gli
apparati sono stati stampati e verranno appli-
cati  in  modo  isolato.  I  singoli  elementi  sono
stati predisposti come dei ricami non collegati
tra  loro  in  ramage  da  un  piano  di  compat-
tamento. Tale materiale è particolarmente in-
dicato nel caso di adesione alla superficie cur-
va della volta, anche perché consente di supe-
rare le difficoltà di rifinitura dei decori dopo
l'applicazione. Infatti le caratteristiche di que-
sta Jesmonite rendono il materiale più specifi-
catamente adatto all'uso richiesto, inoltre è sta-
to ampiamente sperimentato nella ricostruzio-
ne totale dell'apparato decorativo del teatro
Petruzzelli di Bari e per la ricostruzione di par-
ti  mancanti  all'interno  del  teatro  San  Carlo  di
Napoli. È un materiale che può essere lavora-
to  con  spessori  sottili  (3-5  mm.),  duttile,  può
essere  applicato  a  strati  successivi  a  pennello
interponendo  strati  di  tessuto  di  vetro  e  può
essere armato con tondini di acciaio sagomati,
il ché conferisce al manufatto sia di piccole che
di grandi dimensioni una sicura resistenza.
Questo materiale ha anche una buona resisten-
za al fuoco (classe 1) ed è acusticamente neu-
tro,  inoltre  non  è  soggetto  a  rotture  o  screpo-
lature.
Quindi l'analisi e il raffronto fra materiali e
tecniche adottate nei vari interventi consente
di approfondire la verifica della metodologia
più appropriata. L'utilizzo concreto delle sa-
pienze e delle conoscenze messe in campo per
la realizzazione dell'opera costituisce know-how
di facilitazione alla ricostruzione di edifici de-
vastati da accadimenti traumatici.
In particolare le fasi preliminari di studio e
di realizzazione dei singoli elementi costitutivi
l'apparato  decorativo,  ma  anche  le  fasi  di
assemblaggio e rifinitura definitiva, con instal-
lazione complessiva sono fondamentali per la
riuscita dell'opera, quale elemento essenziale
fondamentale per la funzione della macchina
musicale. Le azioni pragmatiche costituiscono
gli elementi paradigmatici non solo di messa
in campo delle sapienze, ma rappresentano an-
che momento fortemente formativo e di riferi-
mento per tramandare alle future generazioni
le specifiche capacità.
Pertanto un intervento di ricostruzione può
essere agevolato dalla predisposizione preven-
tiva di un protocollo opportunamente studia-
to, che consideri i problemi insiti nella "copia"
e nella sua realizzazione e che preveda una
struttura organizzata, procedure definite con
tempistica, cronoprogramma, impegno econo-
mico  e  buone  prassi  di  realizzazione.  La  con-
vergenza delle professionalità deve essere fa-
vorita sia per modulare gli interventi sia per
affrontare,  con  la  necessaria  flessibilità,  ogni
possibile variabile in corso d'opera.
5)La Jesmonite è un gesso con un si-
stema acrilico versatile, a base di ac-
qua, reticolabile a temperatura am-
biente, particolarmente indicato per
la produzione di manufatti decorativi
e laminati modellati, rinforzati con fi-
bre  di  vetro,  sia  nel  campo  pret-
tamente edilizio sia in quello artistico.
Tra le proprietà del sistema Jesmonite
emergono resistenza meccanica,
durabilità, non tossicità e la capacità
di soddisfare la maggior parte dei test
fondamentali richiesti dall’industria
delle costruzioni, in modo particolare
quelli riguardanti la resistenza al fuo-
co e agli urti. Inoltre il materiale è estre-
mamente sicuro, ecologico ed appro-
vato dalle autorità sanitarie ed anti-
infortunistiche. L’ottimo rapporto so-
lidità/peso e la facilità di montaggio,
se utilizzato come laminato rinforza-
to con fibre di vetro, concede gran-
dissima versatilità nelle forme e nella
scelta dei particolari.
Fig. 5
Foto delle lavorazioni nel laboratorio dello
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